PARROCCHIA TRASFIGURAZIONE BITRITTO

CAMPOSCUOLA DEI GIOVANISSIMI

“SECONDA STELLA A DESTRA”

CASSANO, MASSERIA ODEGITRIA

31 AGOSTO, 1-2 SETTEMBRE 2014

LIBRETTO ANIMATORI
PROGRAMMA

SABATO 30 AGOSTO

Messa ore 20:00 alla Trasfigurazione 
DOMENICA 31 AGOSTO
Ore 9:00 Ritrovo in Chiesa e partenza con le auto dei genitori per Masseria Odegitria Cassano. Sistemazione dei bagagli nello spazio assegnato. La struttura è occupata fino a metà pomeriggio: i viveri arriveranno non appena avremo la struttura.

Ore 11:00 Spiegazione regolamento del campo, composizione squadre, preghiera di inizio campo, momento di catechesi: troviamo la rotta (foresta)
Ore 12:30 Pranzo a sacco e tempo libero

Il programma del pomeriggio dipende dall’orario in cui possiamo entrare e sistemarci in struttura e prevede una fase di gioco libero e una fase di gioco strutturato (Immondo).
Ore 19:00 Una canzone per riflettere

Ore 20:00 Cena 
Ore 21:00 Serata di allegria “Campo’s Got Talent” 

Ore 23:00 Preghiera della sera: Gettiamo l’ancora – con esame di coscienza. A seguire ci liberiamo delle zavorre con le lanterne cinesi.
LUNEDI’ 1 SETTEMBRE
Ore 7:30 Sveglia 

Ore 8:00 Preghiera del mattino: Issiamo la vela
Ore 8:30 Colazione

Ore 9:30 Servizi in gruppi

Ore 11:00 Momento di catechesi: troviamo la rotta

Ore 13 Pranzo

Ore 14:30 Tempo e gioco libero

Ore 16 Una canzone per riflettere

Ore 16:15 Grande gioco “Hollywood: dal produttore al consumatore” (a metà ore 17:30 circa la merenda)

Ore 18:30 Doccia

Ore 20:00 Cena

Ore 21:30 Veglia di preghiera del fuoco e a seguire momento di convivialità (marshmallow arrosto e tanta musica)

MARTEDI’ 2 SETTEMBRE
Ore 7:30 Sveglia 

Ore 8:00 Preghiera del mattino: Issiamo la vela
Ore 8:30 Colazione 
Ore 9:30 Servizi in gruppi

Ore 11:00 Momento di catechesi: troviamo la rotta

Ore 13 Pranzo

Ore 14:30 Una canzone per riflettere

Ore 15 Arrivo del gruppo di scuola media – giochi di conoscenza e grande gioco “Olimpiadi” (a metà ore 16:30 circa la merenda). 
Ore 17:30 Momento di preghiera di chiusura del campo (consegna ricordino) e passaggio di consegne gruppo scuola media.
Ore 18:30 Si riparte per Bitritto
TEMA DEL CAMPO: SECONDA STELLA A DESTRA

Lo scopo di fondo di questo campo è voler capire cosa serve per intraprendere un viaggio che ci porti a trovare,  “l’isola che c’è”. 

Seguiremo la rotta che ci porta verso  la  “Seconda stella a destra” (presa in prestito da una canzone di E. Bennato), liberandoci di inutili zavorre, remando verso il largo per poi dispiegare le vele. Getteremo l’ancora nei momenti di difficoltà, ma sempre ci lasceremo guidare dal nostro capitano, Gesù. Con Lui non avremo timore di nulla.

BANS DELL’ISOLA: LA CANZONE DEL CAPITANO DI DJ FRANCESCO 

(Al risveglio, nei momenti morti, nelle serate....)

STRUTTURA:
PREGHIERA DEL MATTINO: ISSIAMO LA VELA

MOMENTO DI CATECHESI: TROVIAMO LA ROTTA

1. INTRODUZIONE

2. RACCONTO

3. ATTIVITA’

4. DISCUSSIONE

5. SIMBOLO 

UNA CANZONE PER RIFLETTERE

PREGHIERA DELLA SERA: GETTIAMO L’ANCORA

giochi in squadre

DOMENICA 31 AGOSTO
PREGHIERA DEL MATTINO: ISSIAMO LA VELA (oggi preghiera di inizio campo).

Signore, stiamo iniziamo la nostra avventura.

Ti preghiamo, veglia sul nostro campo,

come hai vegliato su Israele, tuo popolo,

accampato nel deserto.

Come allora prendi dimora tra le nostre tende

e sii per noi riposo nella fatica

e riparo da ogni pericolo,

guidaci a vivere questi giorni in amicizia profonda,

tra di noi e con te,

attenti alle necessità degli altri,

rispettosi della tua creazione,

sempre lieti per la tua amicizia.

Il campo è un’occasione

che ci doni di vivere una sola volta all’anno.

Aiutaci a viverla intensamente,

a non sprecare nessuna occasione

che possa renderci un po’ migliori.

Per non essere di inciampo alla vita del campo

mi impegno, Signore,

ad osservare volentieri “le regole del gioco”

perché si stabilisca un’ armoniosa unità

e così impari ad osservare
le regole della vita. Amen
GIOCO DI SUDDIVISIONE IN SQUADRE: Ogni pirata riceve un cartoncino con da una parte il nome di un altro pirata e dall’altro il simbolo che rimanda alla ciurma di appartenenza. Si scambiano i cartoncini fin quando ognuno trova quello con il suo nome e raggiungono l’albero con il cartellone del proprio simbolo: ogni squadra si riunisce attorno all’albero e al simbolo proprio. La squadra che si riunisce per prima ottiene i primi due punti del campo. (Ovviamente le squadre sono già composte prima della partenza)
MOMENTO DI CATECHESI: TROVIAMO LA ROTTA

1. INTRODUZIONE

2. RACCONTO

3. ATTIVITA’

4. DISCUSSIONE

5. SIMBOLO 

Obiettivo:
 Liberarci della “zavorra” per essere più liberi e di spostare lo sguardo da noi stessi agli altri.

INTRODUZIONE

La zavorra è tutto ciò che si butta dalla nave quando serve essere leggeri per prendere il largo. È il ‘di più, quello che non serve per la navigazione.

Anche nella nostra vita ci possono essere delle cose da ‘buttare’ perché ci impediscono di essere veramente liberi.

Ciascuno di noi è schiavo di qualcosa, e non c’è schiavo più grande di chi pensa di non esserlo. Buttare a mare la zavorra significa liberarsi di tutto ciò che può impedirci di essere liberi. Convincersi a farlo è difficile, perché comporta un cambiamento di abitudini, comporta il rischio di soffrire e di restare soli.

RACCONTO

Il monaco povero e il monaco ricco

In una città c’erano due monasteri. Uno era molto ricco, mentre l’altro era poverissimo. Un giorno, uno dei monaci poveri si presentò nel monastero dei ricchi per salutare un amico monaco che viveva là. «Per un po’ non ci vedremo più, amico mio», disse il monaco povero. «Ho deciso di partire per un lungo pellegrinaggio e visitare i cento grandi santuari: accompagnami con la tua preghiera perché dovrò valicare tante montagne e guadare pericolosi fiumi». «Che cosa porti con te, per un viaggio così lungo e rischioso?», chiese il monaco ricco. «Solo una tazza per l’acqua e una ciotola per il riso», sorrise il monaco povero. L’altro si meravigliò molto e lo guardò severamente: «Tu semplifichi un po’ troppo le cose, caro mio! Non bisogna essere così sventati e sprovveduti. Anch’io sto per partire per il pellegrinaggio ai cento santuari, ma non partirò di certo finché non sarò sicuro di avere con me tutto quello che mi può servire». Un anno dopo, il monaco povero tornò a casa e si affrettò a visitare l’amico ricco per raccontargli la grande e ricca esperienza spirituale che aveva potuto fare durante il pellegrinaggio. Il monaco ricco dimostrò solo un’ombra di disappunto quando dovette confessare: «Purtroppo io non sono ancora riuscito a terminare i miei preparativi». 

ATTIVITA’

Attività del barattolo
QUESTO FARANNO GLI ANIMATORI (SENZA LEGGERLO)

Senza dire nulla, quando la lezione iniziò, prese un grosso barattolo di maionese vuoto e lo riempì con delle palline da golf.
Domandò quindi ai suoi studenti se il barattolo fosse pieno ed essi risposero di si.
Allora, il professore rovesciò dentro il barattolo una scatola di sassolini, scuotendolo leggermente.
I sassolini occuparono gli spazi fra le palline da golf. Domandò quindi, di nuovo, ai suoi studenti se il barattolo fosse pieno ed essi risposero di si.
Il professore, rovesciò dentro il barattolo una scatola di sabbia. Naturalmente, la sabbia occupò tutti gli spazi liberi. Egli domandò ancura una volta agli studenti se il barattolo fosse pieno ed essi risposero con un si unanime.
Il professore tirò fuori da sotto la cattedra due bicchieri di vino rosso e li rovesciò interamente dentro il barattolo, riempiendo tutto lo spazio fra i granelli di sabbia.
Gli studenti risero!
“Ora”, disse il professore quando la risata finì, “vorrei che voi consideraste questo barattolo la vostra vita. Le palline da golf sono le cose importanti; la vostra famiglia, i vostri figli, la vostra salute, i vostri amici e le cose che preferite; cose che se rimanessero dopo che tutto il resto fosse perduto riempirebbero comunque la vostra esistenza.
“I sassolini sono le altre cose che contano, come il vostro lavoro, la vostra casa, l’automobile. La sabbia è tutto il resto, le piccole cose.”
“Se metteste nel barattolo per prima la sabbia”, continuò, “non resterebbe spazio per i sassolini e per le palline da golf. Lo stesso accade per la vita. Se usate tutto il vostro tempo e la vostra energia per le piccole cose, non vi potrete mai dedicare alle cose che per voi sono veramente importanti.
“Curatevi delle cose che sono fondamentali per la vostra felicità. Giocate con i vostri figli, tenete sotto controllo la vostra salute. Portate il vostro partner a cena fuori. Giocate altre 18 buche! Fatevi un altro giro sugli sci! C’è sempre tempo per sistemare la casa e per buttare l’immondizia. Dedicatevi prima di tutto alle palline da golf, le cose che contano sul serio. Definite le vostre priorità, tutto il resto è solo sabbia”.
Una studentessa alzò la mano e chiese che cosa rappresentasse il vino. Il professore sorrise. “Sono contento che tu l’abbia chiesto. Serve solo a dimostrare che per quanto possa sembrare piena la tua vita: c’è sempre spazio per un paio di bicchieri di vino con un amico”. (noi mettiamo la coca cola).
NOTA PER L’ANIMATORE 

La nostra vita è come un barattolo vuoto all’inizio. La famiglia, le relazioni salde ci vengono donate inconsapevolmente, il resto tocca a noi. Noi decidiamo con cosa riempirla, dando priorità ad alcune cose e meno ad altre. Tra le cose importanti facciamo spazio anche a quelle meno importanti, agli oggetti di cui spesso ci circondiamo, a volte anche inutili. 
DISCUSSIONE

- Quali oggetti mi servono in questa navigazione? 

- Cosa rappresentano questi oggetti nella navigazione più lunga che è la mia vita? 

- Tre oggetti ai quali proprio non so rinunciare! 

- Quali valori rappresentano nella mia vita? 

- Cos’è che mi pesa, mi fa faticare di più, mi impedisce di camminare? 

- Come posso liberarmene?

SIMBOLO 

Simbolo: Scrivono le loro zavorre su un fogliettino di carta (poi ripiegato) e li attaccano ad uno dei fili di cotone che pendono dal cartellone con una mongolfiera disegnata: sono le zavorre che le impediscono di sollevarsi.

Alla sera dopo il momento di preghiera e l’atto penitenziale, dopo aver dato la possibilità a chi vuole di aggiungere nuove zavorre sui fili, questi vengono trasferiti ciascuno su una lanterna cinese e lasciati volare in cielo.

La lanterna cinese porta su tutto ciò è zavorra nella nostra vita.
giochi in squadre

GIOCO “IMMONDO” (Se ne occupa FRANCESCA):
Si tratta di una caccia al tesoro con indizi che rimandano a 15 città del mondo. Ogni squadra trova l’indizio (immagine) che si riferisce ad uno Stato e corre al proprio mappamondo posizionandolo correttamente (penitenza se è sbagliato). Se è giusto riceve l’indizio sul posto in cui trovare l’immagine che si riferisce allo Stato successivo. Vince la squadre che impiega meno tempo per completare la cartina con le 15 città.

7 punti alla prima classificata, 5 alla seconda, 2 alla terza.
UNA CANZONE PER RIFLETTERE

(Una canzone per riflettere è quel breve momento del campo in cui si riassume il lavoro fatto al mattino durante il momento di catechesi con una canzone di un cantante che i ragazzi conoscono e con un breve ulteriore spunto di riflessione)...

CAMBIAMENTI VASCO ROSSI

Si può cambiare solo se stessi, sembra poco ma se ci riuscissi, faresti la rivoluzione...

Le righe in rosso nella canzone sono lo spunto cui trarre la conclusione dell’incontro: attraverso le mie mani vuote, affido al Signore l’incapacità a cambiare e la voglia di essere rivoluzionari come Lui che, condannato da innocente, sulla croce ha salvato il mondo. 

Cambiare macchina è molto facile

Cambiare donna un po’ più difficile

Cambiare vita è quasi impossibile

Cambiare tutte le abitudini

Eliminare le meno utili

E cambiare direzione

Cambiare marca di sigarette

O cercare perfino di smettere

Non è poi così difficile

È tenere a freno le "passioni"

Non "farci prendere" dalle emozioni

E "non indurci in tentazioni"

Cambiare logica è molto facile

Cambiare idea già un po’ più difficile

Cambiare fede è quasi impossibile

Cambiare tutte le ragioni

Che ci hanno fatto fare gli errori

Non sarebbe neanche naturale

Cambiare opinione non è difficile

Cambiare partito è molto facile

Cambiare il mondo è quasi impossibile

Si può cambiare solo se stessi

Sembra poco ma se ci riuscissi

Faresti la rivoluzione

Vivere bene o cercare di vivere

Fare il meno male possibile

E non essere il migliore

Non avere paura di perdere

E pensare che sarà difficile

Cavarsela da questa situazione

PREGHIERA DELLA SERA: GETTIAMO L’ANCORA (OGGI CON ATTO PENITENZIALE)

Dal Vangelo secondo Marco

In quel tempo, mentre Gesù partiva da Gerico insieme ai discepoli e a molta folla, il figlio di Timeo, Bartimeo, cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Costui, al sentire che c’era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: “Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!” Molti lo sgridavano per farlo tacere, ma egli gridava più forte: “Figlio di Davide, abbi pietà di me!” 
Allora Gesù si fermò e disse: “Chiamatelo!” E chiamarono il cieco dicendogli: “Coraggio! Alzati, ti chiama!” Egli, gettato via il mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli disse: “Che vuoi che io ti faccia?” E il cieco a lui:“Rabbunì, che io riabbia la vista!” E Gesù gli disse: “Va’, la tua fede ti ha salvato”. E subito riacquistò la vista e prese a seguirlo per la strada.
Padre tu ci hai dato dei compagni di viaggio, tutti uniti in cordata, grazie ai quali possiamo fare esperienza del Tuo amore.

Mediante la tua Parola Padre, Tu continuamente ci parli, ci sostieni e ci indichi la direzione per giungere alla meta: l’incontro con Te.

Aiutaci Signore anche se rimaniamo con lo sguardo a terra, ciechi, a riconoscerti quando passi lungo la via, quando ci rialzi e inizi a camminare con noi.

Signore come Bartimeo ha lasciato il suo mantello per venire incontro a Te, anche noi oggi lasciamo tutti i nostri pesi del cammino fatto finora, tutte le nostre zavorre, per correre felici nel mondo.

Esame di coscienza tramite questa canzone:

OFFESO DI N. FABI

Dillo pure che sei offeso 

da chi distrugge un entusiasmo 

da chi prende a calci un cane 

da chi è sazio e ormai si è arreso 

da tutta la stupidità 

chi si offende tradisce il patto 

con l'inutile omertà 

rimane senza la protezione 

del silenzio, dell'assenso 

del "tanto dobbiamo sopravviverci 

qui dentro" 

Quando vivere diventa un peso 

quando nei sondaggi il tuo parere 

non è compreso 

quando dire amore diventa sottinteso 

quando la mattina davanti al sole 

non sei più sorpreso 

Offeso 

Dillo pure che sei offeso 

dalle donne che non ridono 

dagli uomini che non piangono 

dai bambini che non giocano 

dai vecchi che non insegnano

se hai qualcosa da dire dillo adesso 

non aspettare che ci sia un momento 

più conveniente per parlare 

 Quando vivere diventa un peso 

quando nei sondaggi il tuo parere 

non è compreso 

quando dire amore diventa sottinteso 

quando davanti al sole la mattina 

non sei più sorpreso 

dillo pure che sei 

offeso

· PREGHIERA FINALE DELLA GIORNATA
Mentre la luce muore accogli,

O Signore,

La mia preghiera.

Ti ringrazio per avermi donato

L’immensità del mare,

La letizia della natura,

Il calore del sole,

Ristoro alle mie forze fisiche e spirituali.

Ti ringrazio

Per la compagnia allegra e gioiosa

Che sta condividendo con me

Questo cammino.

Ti ringrazio per  Maria,

Stella luminosa che mi sta guidando

Per liberarmi dalle cose inutili.

Ti ringrazio

Per la tua protezione,

E dona un sereno riposo 

a questo cuore

Che ha sete di conoscerti.

Al termine della preghiera ci si sposta all’esterno per far volare le lanterne cinesi: a ciascuna abbiamo legato uno dei tre fili con le zavorre dei ragazzi. 

LUN 1 SETTEMBRE:

PREGHIERA DEL MATTINO: ISSIAMO LA VELA
Signore, tu mi scruti e mi conosci, 
tu sai quando seggo e quando mi alzo.

Penetri da lontano i miei pensieri,

mi scruti quando cammino e quando riposo.

Ti sono note tutte le mie vie;

la mia parola non è ancora sulla lingua e tu, Signore, già la conosci tutta.

Alle spalle e di fronte mi circondi

e poni su di me la tua mano.

Stupenda per me la tua saggezza,

troppo alta, e io non la comprendo.

Ove andare lontano dal tuo spirito, 
dove fuggire dalla tua presenza?

Se salgo in cielo, là tu sei,

se scendo negli inferi, eccoti.

Se prendo le ali dell’aurora

per abitare all’estremità del mare,

anche là mi guida la tua mano

e mi afferra la tua destra.

Se dico: “Almeno l’oscurità mi copra e intorno a me sia la notte”;

nemmeno le tenebre per te sono oscure,

e la notte è chiara come il giorno;

per te le tenebre sono come luce.

Sei tu che hai creato le mie viscere

e mi hai tessuto nel seno di mia madre.

Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; 

sono stupende le tue opere, tu mi conosci fino in fondo.

Non ti erano nascoste le mie ossa

quando venivo formato nel segreto,

intessuto nelle profondità della terra.

Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi 

e tutto era scritto nel tuo libro; i miei giorni erano fissati,

quando ancora non ne esisteva uno.

Quanto profondi per me i tuoi pensieri, quanto grande il loro numero, o Dio!

se li conto sono più della sabbia,

se li credo finiti, con te sono ancora.

Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore, 

provami e conosci i miei pensieri: 

vedi se percorro una via di menzogna 

e guidami sulla via della vita.

Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Luca

Ed ecco, un dottore della legge si alzò per metterlo alla prova, e gli disse: «Maestro, che devo fare per ereditar la vita eterna?» Gesù gli disse: «Nella legge che cosa sta scritto? Come leggi?» Egli rispose: «Ama il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta l'anima tua, con tutta la forza tua, con tutta la mente tua, e il tuo prossimo come te stesso». Gesù gli disse: «Hai risposto esattamente; fa' questo, e vivrai». Ma egli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è il mio prossimo?» 
Gesù rispose: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico, e s'imbatté nei briganti che lo spogliarono, lo ferirono e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso un sacerdote scendeva per quella stessa strada; e lo vide, ma passò oltre dal lato opposto. Così pure un Levita, giunto in quel luogo, lo vide, ma passò oltre dal lato opposto. Ma un samaritano che era in viaggio, passandogli accanto, lo vide e ne ebbe pietà; avvicinatosi, fasciò le sue piaghe, versandovi sopra olio e vino; poi lo mise sulla propria cavalcatura, lo condusse a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno dopo, presi due denari, li diede all'oste e gli disse: "Prenditi cura di lui; e tutto ciò che spenderai di più, te lo rimborserò al mio ritorno". Quale di questi tre ti pare essere stato il prossimo di colui che s'imbatté nei ladroni?» Quegli rispose: «Colui che gli usò misericordia». Gesù gli disse: «Va', e fa' anche tu la stessa cosa».
Non esistono, Signore, samaritani che appaiono dal nulla. Non ci sono, Gesù, samaritani che arrivano da altri mondi. Esistiamo noi con le nostre scelte! Gesù rendi vera la nostra fede, insegna al nostro cuore ad amare veramente, aiuta le nostre gambe e le nostre mani ad andare verso gli altri, perché il mondo possa scoprire e sentire nel nostro credere il tuo amore. 

MOMENTO DI CATECHESI: TROVIAMO LA ROTTA

1. INTRODUZIONE

2. RACCONTO

3. ATTIVITA’

4. DISCUSSIONE

5. SIMBOLO 

Obiettivo:
 Scoprire che è difficile da soli condurre una barca al largo...

INTRODUZIONE

I remi

Difficilmente un pescatore prende il largo da solo, perché è difficile condurre da soli una barca, specialmente se si tratta di una barca a remi. Ma anche le reti sono pesanti da sollevare se si è da soli, e c’è bisogno di molte mani anche per spiegare le vele. E poi, una volta giunti a riva, se il pescatore è da solo – o vuole fare da solo – avrà difficoltà a legare con la fune la barca a terra. Insomma, è meglio essere in tanti.

Remare insieme agli altri significa fare gioco di squadra, svolgendo con amore le semplici azioni di ogni giorno insieme alle persone che la vita ci mette di fronte. Forse il mio compagno di barca è quell’amico così antipatico, o magari mio nonno che ripete ogni giorno le storie di quando era militare, o la prof. di matematica che mi sommerge di compiti…

Non si arriva a fare scelte grandi, nella vita, se non si inizia a fare piccole scelte d’amore. Ma la paura e la pigrizia a volte uccidono dentro di noi i sogni e i desideri più belli, e la vita inizia ad apparire grigia e senza senso. Tutto si spegne e i giorni trascorrono senza colore.

RACCONTO
gli abeti

Una pigna gonfia e matura si staccò da un ramo di abete e rotolò giù per il costone della montagna, rimbalzò su una roccia sporgente e finì con un tonfo in un avvallamento umido e ben esposto. Una manciata di semi venne sbalzata fuori dal suo comodo alloggio e si sparse sul terreno.
"Urrà!" gridarono i semi all'unisono. "Il momento è venuto!"

Cominciarono con entusiasmo ad annidarsi nel terreno, ma scoprirono ben presto che l'essere in tanti provocava qualche difficoltà.

"Fatti un po' più in là, per favore!".

"Attento! Mi hai messo il germoglio in un occhio!".

E così via. Comunque, urtandosi e sgomitando, tutti i semi si trovarono un posticino per germogliare.

Tutti meno uno.

Un seme bello e robusto dichiarò chiaramente le sue intenzioni: "Mi sembrate un branco di inetti! Pigiati come siete, vi rubate il terreno l'un con l'altro e crescerete rachitici e stentati. Non voglio avere niente a che fare con voi. Da solo potrò diventare un albero grande, nobile e imponente. Da solo!".

Con l'aiuto della pioggia e del vento, il seme riuscì ad allontanarsi dai suoi fratelli e piantò le radici, solitario, sul crinale della montagna.

Dopo qualche stagione, grazie alla neve, alla pioggia e al sole divenne un magnifico giovane abete che dominava la valletta in cui i suoi fratelli erano invece diventati un bel bosco che offriva ombra e fresco riposo ai viandanti e agli animali della montagna.

Anche se i problemi non mancavano.

"Stai fermo con quei rami! Mi fai cadere gli aghi".

"Mi rubi il sole! Fatti più in là…".

"La smetti di scompigliarmi la chioma?".

L'abete solitario li guardava ironico e superbo. Lui aveva tutto il sole e lo spazio che desiderava.

Ma una notte di fine agosto, le stelle e la luna sparirono sotto una cavalcata di nuvoloni minacciosi. Sibillando e turbinando il vento scaricò una serie di raffiche sempre più violente, finché devastante sulla montagna si abbatté la bufera.

Gli abeti nel bosco si strinsero l'un l'altro, tremando, ma proteggendosi e sostenendosi a vicenda.

Quando la tempesta si placò, gli abeti erano estenuati per la lunga lotta, ma erano salvi.

Del superbo abete solitario non restava che un mozzicone scheggiato e malinconico sul crinale della montagna.
ATTIVITA’

1. Mi regalo… 
a. Ai giovanissimi viene consegnata una tabella dove ognuno, individualmente, dovrà scrivere nella prima colonna, uno sotto l’altro, i nomi di almeno due cari amici, di un parente, di un compagno di campo e di un “nemico” (una persona che non amano particolarmente).

Al giovanissimo viene chiesto di pensare alle cose che apprezza particolarmente di queste persone e a cosa ha “ricevuto”, in senso lato, da ciascuna di esse negli ultimi tempi…poi pensa a cosa può renderle felici in occasione del loro compleanno. Il giovanissimo deve provare a scegliere dei regali che si adattino bene alla personalità di ciascuna di loro. Dovrà poi scrivere questi regali nella seconda colonna accanto al nome.

Fatto ciò il giovanissimo dovrà pensare ad alcune caratteristiche della propria personalità (es. allegria, coraggio, lealtà, sincerità…) e scrivere nella terza colonna quale di queste vorrebbe donare ad ogni persona in modo che possa essere più felice (ad es. io giovanissimo dono un po’ del mio coraggio al mio amico che non riesce a parlare apertamente con i suoi genitori).

Il giovanissimo viene invitato a riflettere su quali difficoltà incontra nel donare qualcosa di sé ad un altro ed anche sul fatto che, magari, spesso si dona già qualcosa agli altri pur non rendendosene conto.

	Nome
	Regalo
	Regalo non materiale da parte mia

	
	
	

	
	
	

	
	
	


b. Una volta compilata la tabella ci si confronta nel gruppo di lavoro; 
per il confronto si possono utilizzare delle domande guida del tipo:
DISCUSSIONE

· Che cosa vuol dire donarsi in una relazione?

· Nelle relazioni con queste persone, dono veramente me stesso?

· Pensando a quale persona mi è stato facile svolgere il compito? Pensando a quale persona mi è stato più difficile?

· Quali sono gli ostacoli che mi impediscono di donarmi completamente? (paura di essere giudicato, timidezza…)

· Vale la pena donarsi in una relazione? Anche quando l’altro non è un mio amico?

SIMBOLO 

Remi, a gruppi riuniti
Ad ogni giovanissimo è dato un cartoncino a forma di remo su cui c’è scritto “Mi impegno a remare nella tua barca”, donandoti un po’ di.... lo completa con dono e nome..... Lo doneranno nel momento finale al compagno prescelto.
UNA CANZONE PER RIFLETTERE

“Parla con me” di Eros Ramazzotti

Ma dove guardano ormai 

quegli occhi spenti che hai? 

Cos'è quel buio che li attraversa? 

Hai tutta l'aria di chi 

da un po' di tempo oramai 

ha dato la sua anima per dispersa. 

Non si uccide un dolore 

anestetizzando il cuore 

c'è una cosa che invece puoi fare 

se vuoi se vuoi se vuoi... 

Parla con me, parlami di te 

io ti ascolterò 

vorrei capire di più 

quel malessere dentro che hai tu. 

Parla con me, 

tu provaci almeno un po' 

non ti giudicherò 

perché una colpa se c'è 

non si può dare solo a te. 

Parla con me 

Poi quando hai visto com'è 

anche il futuro per te 

lo vedi come un mare in burrasca, 

che fa paura lo so 

io non ci credo però 

che almeno un sogno 

tu non l'abbia in tasca. 

Ma perché quel canto asciutto? 

Non tenerti dentro tutto. 

C'è una cosa che invece puoi fare 

se vuoi se vuoi se vuoi. 

Parla con me, parlami di te 

io ti ascolterò 

vorrei capire di più 

quel malessere dentro che hai tu. 

Parla con me, tu dimmi che cosa c'è 

io ti risponderò, 

se vuoi guarire però 

prova un po' a innamorarti di te. 

Non negarti la bellezza di scoprire 

quanti amori coltivati puoi far fiorire 

sempre se tu vuoi. 

Parla con me, parlami di te 

io ti ascolterò 

vorrei capire di più 

quel malessere dentro che hai tu. 

Parla con me, tu dimmi che cosa c'è 

io ti risponderò, 

se vuoi guarire però 

prova un po' a innamorarti di te. 

Parla con me. 

Parla con me, parlami di te e io ti ascolterò.... vorrei capire di più quel malessere dentro che hai tu”: 

E’ un invito a uscire da se stessi, dal mondo virtuale per recuperare il rapporto diretto e interpersonale. Ogni tanto c’è bisogno di fermarsi a vedere il volto dell’altro, guardarlo negli occhi per cogliervi le domande più vere e profonde, quel malessere che ognuno si porta dentro, che è l’inquietudine del vivere. 

Per questo c’è bisogno di riscoprire la dimensione dell’ascolto, del dialogo, di umanizzare di più i rapporti, rendendoli meno artificiali; c’è bisogno di calore umano, di empatia. Senza questo equilibrio tra comunicazione virtuale e diretta si perde in umanità. 

giochi in squadre

SECONDA FASE DI GIOCHI: HOLLYWOOD DAL PRODUTTORE AL CONSUMATORE
PRIMA FASE: DAL PRODUTTORE…

1. I FINANZIAMENTI

Per poter girare un film servono molti soldi… Per questo motivo le squadre hanno risposto al bando di concorso della Island & C. S.p.a che “si offre di sponsorizzare il film che meglio promuoverà il suo nuovo prodotto, il “GULTORE”.

Ogni squadra dovrà perciò fornire, nel tempo di circa 15 minuti:
· Il progetto dettagliato del “gultore”: scopo, utilità, modo d’impiego. Da spiegare alla giuria per convincerla. La giuria è composta da tre animatori travestiti da casalinghe. Bisogna convincere loro a comprare il prodotto.
· Uno slogan pubblicitario degno del prodotto con locandina pubblicitaria.
Alla squadra giudicata vincitrice (ovviamente per fantasia manifesta; mica vi sarete chiesti che cos’è un gultore…) va un finanziamento di 50 miliardi, alla seconda vanno 40 mld e così via a scalare. Invece dei soldi viene però consegnata alla squadra una fornitura più o meno ricca di materiale scenico per la creazione di effetti speciali che sarà utile in seguito.

2. GIOCO DELLA VALIGIA DEGLI ATTORI
Dopo un percorso ad ostacoli ciascun attore raggiungerà la valigia dove si travestirà in un attore del sesso opposto attraverso gli abiti e il trucco (saranno truccati da un animatore).  Rifarà il percorso di ritorno. Dopo che tutti si sono travestiti si fa il gioco al contrario per svestirsi e struccarsi. 
La squadra che fa prima vince 2 punti.
3.  EFFETTI SPECIALI E DOPPIAGGIO

Per un buon film servono sicuramente anche gli effetti speciali, che dovranno essere realizzati con il kit vinto nel gioco numero 1 e poi con tutto il materiale fornito dalla fantasia.

Gli educatori si dispongono in 5 basi sparse sul campo da gioco che verranno visitate a turno da tutte le squadre. La rotazione (passaggio ad una base alla successiva) avviene solo al fischio del conduttore, in questo modo tutte le squadre sono sempre occupate e non dovrebbero presentarsi tempi morti.

Le cinque “basi” richiedono alle squadre di:

BASE 1: effetto speciale “pioggia”: i giocatori devono simulare una tempesta, in tutte le varianti (pioggia, diluvio, tuoni, grandine… a fantasia dell’educatore).

BASE 2: “animali”: i giocatori dovranno mimare/realizzare gli animali loro richiesti (alce, ornitorinco…)

BASE 3: “mostri, fantasmi ed extraterrestri”: in questo caso bisogna invece simulare tutti questi simpatici esserini.

BASE 4: stazione di doppiaggio: l’educatore chiede alla squadra di doppiare la partenza di uno shuttle da Cape Canaveral.

BASE 5: stazione di doppiaggio: la scena da doppiare in questo caso è invece una partita tra un campione cinese e uno armeno arbitrata da un arbitro di Roma.

Il materiale fornito nel gioco 2 è a vostra discrezione e deve essere adatto a svolgere almeno in parte le prove sopra indicate. Ovviamente la squadra che ha vinto il kit da 50 mld dovrà essere più avvantaggiata di quella che ha preso la borsa da 10 mld.

Esempio di materiale: pezzi di stoffa, bastoni, bicchieri di carta, racchetta da ping pong e pallina…
Ogni animatore alla fine decide la squadra migliore nella sua tappa e assegna 1 p.
SECONDA FASE. … AL CONSUMATORE

Bene, vi siete ripresi dalla serata scorsa? Siete pronti a terminare il vostro film?

Bene, allora andiamo!!!

1. CIAK SI GIRA!

Ad ogni squadra vengono consegnati due rotoli di carta igienica (pulita), presi in consegna da un giocatore piazzato ad un’estremità del campo da gioco. Al via del conduttore ogni squadra deve volgere la carta (la pizza del nastro), segnarla, PER TUTTA LA SUA LUNGHEZZA con almeno 2 righe colorate e riavvolgerla su di un nuovo rullo posto ad almeno qualche metro dal precedente.

È possibile, in caso di rottura, riaggiustare la “pellicola” con il nastro adesivo. Per la divisione dei ruoli la squadra può fare come meglio crede.

Vince la squadra che termina per prima. (2p)
2. EVVIVA LA PUBBLICITA’!

Ogni squadra prepara il film di prossima uscita. In particolare dovrà realizzare (nel tempo di 15 minuti):

La trama: nel film devono recitare (gli altri personaggi sono liberi)

· Dott. Punkreas, medico punk

· L’arrotino filosofo

· Il grande amore (non meglio specificato)

Almeno un effetto speciale

Se possibile anche la colonna sonora (rumori, canzoni, va bene tutto!)

AH, dimenticavo… Il titolo del film, per tutte le squadre, è:

“Mamma ho perso il Gultore”.

3. PROIEZIONE DEL FILM

Tutte le squadre devono recitare il proprio film davanti alle altre.

Per questo gioco è necessario fornire un tempo sufficiente per la

preparazione, solo pochi minuti per la recitazione (le squadre che

aspettano si potrebbero annoiare).

Il film vincitore viene scelto dalla giuria (ma non proclamato)

Al termine del Gran Galà si consegna l’Oscar per il miglior film.
5 punti alla prima squadra, 3 alla seconda, 1 alla prima.
VEGLIA DI PREGHIERA 

Veglia alle stelle

La veglia inizia nel silenzio
I ragazzi entrano nella sede della veglia e si siedono in cerchio attorno al fuoco mentre al buio va questa canzone.... Durante la canzone si accendono i lumini…..

Canzone: Stella di A. Venditti

Stella che cammini
nello spazio senza fine
fermati un istante,
solo un attimo, e
ascolta i nostri cuori
caduti in questo mondo
siamo in tanti ad aspettare
donaci la pace
e ai nostri simili
pane fresco da mangiare
proteggi i nostri sogni veri
dalla vita quotidiana
e salvali dall'odio
e dal dolore e
a noi che siamo sempre soli
nel buio della notte
occhi azzurri per vedere
questo amore
grande grande grande
questo cielo
si rischiara in un istante
non andare via,
lasciati cadere
stella stella mia
resta ancora nel mio cuore
proteggi i nostri figli puri
nella vita quotidiana
e salvali dall'odio
e dal potere...
come il primo giorno,
come nella fantasia.
Occhi azzurri per vedere
grande grande grande
questo cielo
si rischiara in un istante,
non andare via,
non ci abbandonare
stella stella mia
resta sempre nel mio cuore
resta sempre nel mio cuore
Momento introduttivo

Guida: Una magica notte questa che stiamo per vivere...sì, notte...quel silenzio spesso assordante per il nostro cuore, ora diventa momento di riflessione; quell'oscurità che a volte fa paura, ecco che si riveste di luce...

Basta alzare gli occhi in sù per capire che "non è solo una macchia scura il cielo..."

Quante volte abbiamo guardato al cielo ma il nostro destino, cieco non lo sa??

Quante volte avremmo preso il volo ma i nostri muri di cristallo ce l'hanno impedito??

In questa meravigliosa notte, il Signore ci chiama ad andare con Lui verso un mondo d'incanto, a volare tra quelle meravigliose stelle che durante il giorno se ne stanno quatte quatte ad aspettare la notte per mostrare la loro luce...

Le stelle brillano sempre, di giorno e di notte, ce nè una per ognuno di noi...e disegnano nel cielo infinito qualcosa che somiglia ad un sogno, il sogno di ognuno di noi...

Spesso siamo toccati dal dolore, dalla sofferenza...vediamo i nostri progetti distrutti, la nostra vita imboccare vicoli che non avremmo mai voluto...e allora abbassiamo il nostro sguardo, ci rinchiudiamo in noi stessi, ci rifugiamo dietro le nostre paure tanto difficili da vincere e ci seppelliamo da soli in quella confusione che non ci permette di vedere la nostra vita, i nostri sogni, la nostra luce unica e irripetibile...

Eppure il cielo è sempre sopra di noi, non ci abbandona mai e utilizza la luce delle sue stelle per ricordarci che, in fondo, i nostri sogni sono li e non ci abbandonano mai...

E fra tutte le stelle del cielo, raccogliamone pure una: sarà la nostra stella, quella che brillerà quando ci lasceremo trasportare sulle ali dei nostri sogni, certi che "c'è qualcuno che ci sta ascoltando lassù, qualcuno che sta guardando proprio noi e se lo sta facendo ci sarà un perchè...."

Canto 
Come fuoco vivo


Come fuoco vivo si accende in noi
un'immensa felicità
che mai più nessuno ci toglierà
perché tu sei ritornato.

Chi potrà tacere, da ora in poi,
che sei tu in cammino con noi,
che la morte è vinta per sempre,
che ci hai ridonato la vita?

Spezzi il pane davanti a noi
mentre il sole è al tramonto:
ora gli occhi ti vedono,
sei tu! Resta con noi.

E per sempre ti mostrerai
in quel gesto d'amore:
mani che ancora spezzano
pane d'eternità.
Verso la fine del canto si accende il falò….

Nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen
Introduzione del sacerdote

Preghiamo con il Salmo a cori alterni
Voci femminili

Benedirò il Signore in ogni tempo,

sulla mia bocca sempre la sua lode.

Io mi glorio nel Signore,

ascoltino gli umili e si rallegrino.

Voci maschili

Celebrate con me il Signore,

esaltate insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore e mi ha risposto

e da ogni timore mi ha liberato.

Voci femminili

Guardate a Lui e sarete raggianti,

non saranno confusi i vostri volti.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta,

lo libera da tutte le sue angosce.

Voci maschili

L’angelo del Signore si accampa

Attorno a quelli che lo temono e li salva.

Gustate e vedete quanto è buono il Signore;

beato l’uomo che in lui si rifugia.

Voci femminili

Gli occhi del Signore sui giusti,

i suoi orecchi al loro grido di aiuto.

Il volto del Signore contro i malfattori,

per cancellarne dalla terra il ricordo.

Voci maschili

Gridano e il Signore li ascolta,

li salva da tutte le loro angosce.

Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito,

egli salva gli spiriti affranti.

Insieme. Gloria al Padre, al Figlio…

Breve silenzio di riflessione

Guida: Crescere non è mai stata cosa facile… ci si sente spaesati di fronte alle nuove sfide che la vita ci chiede di affrontare, eppure nel cielo c’è una Stella che non ci abbandona mai… La nostra Stella Polare, anche se di giorno non la possiamo vedere, è sempre accanto a noi per guidarci sia nei momenti felici che in quelli difficili della nostra vita, quando abbiamo più bisogno del conforto di una presenza amica…quella stella è Dio che ci protegge con le sue braccia per non farci inciampare lungo il sentiero e per infondere la fiducia in noi stessi…

CANTO 
La preghiera di tutti

 

Tra le nude rocce della Gran Sierra

Pelle di Luna, ragazza Sioux,

prega perché non le piace la guerra:

non vuole che torni mai più.

 

Nei verdi pascoli del cielo blu,

sotto una tenda, tra fresche sorgenti,

vive lo Spirito del Gran Manitù,

Signore, di tutte le genti.

 

Padre nostro che nel cielo stai,

sono tanti i nomi che hai;

ma uno solo in fondo tu sei,

uno soltanto, per tutti noi.

 

C’è chi prega Dio dicendo Visnù,

Buddha, Krishna, Allah o Jahvè;

Noi lo preghiamo con Maria e Gesù,

ma un solo Signore poi c’è.

 

Dal vangelo secondo Marco (Mc 4,21-25)

E Gesù diceva: “Non si accende la lampada per poi metterla sotto un secchio o sotto il letto, ma piuttosto per metterla in alto. Così tutto ciò che ora è nascosto sarà portato alla luce, tutto ciò che è segreto diventerà chiaro…chi ha orecchi, cerchi di capire…”

Celebrante: Non lasciare che passi un solo giorno senza che si sia levato un raggio di felicità su un cuore triste. Chi nel cammino della vita ha acceso anche soltanto una fiaccola nell’ora buia di qualcuno, non è vissuto invano. In ogni avvenimento passa un sentiero che porta a Dio. Guarda in cielo, cerca la tua stellina e assieme a lei parla con Dio…

Signore, in questa notte ti ringrazio per…

Scrivi sul cartoncino la tua preghiera di ringraziamento personale 

Sottofondo: Grazie perché 

Grazie perché
mi eri vicina
ancora prima di essere mia
e perché vuoi un uomo amico
non uno scudo
vicino a te
grazie che vai
per la tua strada
piena di sassi
come la mia
grazie perché
anche lontano
tendo la mano
e trovo la tua

Io come te
vivo confusa
favole rosa
non chiedo più
grazie perché
mi hai fatto sentire
che posso anch'io volare
senza di te

Io mi riposo
dentro i tuoi occhi
Io coi tuoi occhi
vedo di più

Grazie perché
anche lontano
tendo la mano
e trovo la tua

Con te ogni volta
è la prima volta
non ho paura vicino a te

Grazie perché
non siamo soli
non siamo soli

Grazie perché
Vivere ancora
Non fa paura
Solo con te

Grazie perché
anche lontano
tendo la mano
e trovo la tua
tendo la mano
e tu ci sei!

Preghiera insieme

Signore in questo giorno tra le tante difficoltà

Ma anche tra momenti felici, ho provato a vivere meglio;

a fare il bene superando il timore di essere preso in giro.

Signore, oggi mi sono impegnato a diventare, il prossimo,

di tutti quelli che mi vivono in questa esperienza.

Forse, Signore, qualcosa sono riuscito a combinare.

Ho fatto però anche molte cilecche.

Ma un giorno è breve, Signore, e domani avrò più tempo per continuare.

Signore, fammi svegliare domattina con la gioia e la volontà di fare di più,

Tu lo sai che non sono un eroe 

E che da solo non andrei lontano.

Allora ti chiedo lo stesso aiuto,

in questa età della mia vita, così preziosa e difficile,

perché è arrivato il momento di intraprendere il mio viaggio

verso la piena realizzazione di me stesso.

Fammi convinto che non posso vivere senza credere in qualche cosa di importante.

Fammi cosciente di quello che sto per scegliere, libero nelle mie decisioni.

Non so chiaramente quale sarà, ma so che tu, o Signore

Hai su di me un disegno, che porto scritto nella mia persona,

e che fin d’ora mi impegno a scoprire gradualmente.

Convinto che dalla sua realizzazione

Dipende la mia felicità e quella dei miei fratelli

E dei miei amici.

Questo ti chiedo, mio primo e grande 

Amico, prima di addormentarmi.

Stammi accanto, Signore!

Veglia su me e sulle mie scelte. 

Benedizione finale 

Celebrante:  O Dio, nostra salvezza, che ci hai fatti figli della luce, guidaci nel nostro cammino, perché diventiamo operatori di verità e testimoni del tuo Vangelo. Per il nostro Signore…

Alla fine durante il canto finale ognuno brucia nel falò la sua preghiera di ringraziamento che sale a Dio….

Canto finale
PRENDI IL LARGO
Prendi il largo alza le tue vele

c’è un vento che ti spingerà

il vento dell’amore

dio è amore

vento che accarezza tutta la tua vita.
Prendi il largo sciogli le tue vele

c’è Dio che poi ti guiderà

scegli la sua rotta

quella giusta

strada che ti  porta dritto alla felicità.
Togli la tua ancora

che ti ferma qui

segui il vento

guarda il sole

no non ti fermare 

vedrai l’amore ti trascinerà

se il tuo cuore batte forte dentro di te

batti il tempo alla tua vita

questo è il ritmo dell’amore

come in una danza ti trascinerà RIT
Prendi il largo segui la corrente che va

cambieranno i tuoi orizzonti

prendi quella strada che dio ogni giorno ti mostrerà.
Lascia indietro il peso che ti intrattiene qui

fermi al rosso di una storia

dai colore a questa vita

porta in te l’amore tutto cambierà

prendi il largo con tutta la tua vita

prendi il largo con i sogni che tu fai

prendi il largo con tutto quell’amore

prendi il largo con tutto quell’amore che puoi RIT
prendi il largo con i sogni che fai

prendi il largo con tutto quell’amore che puoi

Tutte le canzoni del campo sono su youtube!!!
OVVIAMENTE STASERA NON SI FA GETTIAMO L’ANCORA

MAR 2 SETTEMBRE:

PREGHIERA DEL MATTINO: ISSIAMO LA VELA 

Primo Salmo

Tu che abiti al riparo dell'Altissimo 

e dimori all'ombra dell'Onnipotente, 

dì al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, 

mio Dio, in cui confido». 

Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, 

dalla peste che distrugge. 

Ti coprirà con le sue penne 

sotto le sue ali troverai rifugio. 

La sua fedeltà ti sarà scudo e corazza; 

non temerai i terrori della notte 

né la freccia che vola di giorno, 

la peste che vaga nelle tenebre, 

lo sterminio che devasta a mezzogiorno. 

Mille cadranno al tuo fianco 

e diecimila alla tua destra; 

ma nulla ti potrà colpire. 

Solo che tu guardi, con i tuoi occhi 

vedrai il castigo degli empi. 

Poiché tuo rifugio è il Signore 

e hai fatto dell'Altissimo la tua dimora, 

non ti potrà colpire la sventura, 

nessun colpo cadrà sulla tua tenda. 

 Egli darà ordine ai suoi angeli 

di custodirti in tutti i tuoi passi. 

Sulle loro mani ti porteranno 

perché non inciampi nella pietra il tuo piede. 

Camminerai su aspidi e vipere, 

schiaccerai leoni e draghi. 

Lo salverò, perché a me si è affidato; 

lo esalterò, perché ha conosciuto il mio nome. 

Mi invocherà e gli darò risposta; 

presso di lui sarò nella sventura, 

lo salverò e lo renderò glorioso. 

Lo sazierò di lunghi giorni 

e gli mostrerò la mia salvezza.

Preghiera
In certi momenti mi fermo a pensare e mi chiedo:

“Su chi posso contare veramente?”.

La mia fiducia è in Dio,

Signore della vita e della storia.

Sono sicuro che mi darà coraggio

per superare ogni difficoltà,

perché Lui non va in vacanza

ma veglia su di me.

L’ho constatato:

Dio non dorme

e non fa l’assenteista,

ma è attento alla vita degli uomini.

E’ come una sentinella,

fedele al suo dovere,

come l’ombra che mi

accompagna dovunque.

Il Signore protegge la mia esistenza,

mi tiene lontano da grossi sbagli.

In qualunque situazione verrò a trovarmi

lo sentirò al mio fianco:

è un amico fedele.

Iniziamo questa ultima giornata del campo senza temere, è Gesù che ci chiama. Non temete di dare la vostra testimonianza in ogni luogo e situazione della vostra vita; non temete di dire a casa, a scuola, negli ambienti di formazione e di svago, che Gesù è vostro amico e non dimenticate che questa amicizia non va in vacanza. Questa giornata ci aiuterà a rafforzare l’amicizia con Gesù e i fratelli, servirà ad arricchire di una nuova e speciale pagina la storia della nostra vita con Dio. Gesù ci dice: “Non temete, io sono con voi per sempre”.

MOMENTO DI CATECHESI: TROVIAMO LA ROTTA

1. INTRODUZIONE

2. RACCONTO

3. ATTIVITA’

oggi prima disc.
4. DISCUSSIONE

5. SIMBOLO 

Obiettivo:
Trovare “stabilità” nella Parola del Signore

INTRODUZIONE

L’ancora

Noi sappiamo che le persone sono tutte diverse fra di loro. Sappiamo anche che a volte questa diversità fa sembrare impossibile la comunicazione, e allora nascono i conflitti oppure, all’opposto, si cerca di uniformarsi per non dover vedere le differenze. Ma la diversità è una ricchezza, perché rende ciascuno di noi speciale e unico.

I conflitti sono come le bufere: rischiano di far naufragare la barca. Allora è necessario che ci sia l’àncora, che dà alla barca stabilità in mezzo al mare, e la tiene al sicuro nel porto.

È Gesù la nostra àncora: se noi ascoltiamo la sua Parola e ne facciamo luce per i nostri passi, egli dà stabilità alla nostra vita.

Stabilità, però, non vuol dire staticità. Gesù non chiama i discepoli a ‘stare seduti’ ma a partire, per annunciare al mondo la Buona novella.

RACCONTO

In una calda sera di fine estate, un giovane si recò da un vecchio saggio:

“Maestro, come posso essere sicuro che sto spendendo bene la mia vita?

Come posso essere sicuro che tutto ciò che faccio è quello che Dio mi chiede di fare?”.

Il vecchio saggio sorrise compiaciuto e disse:

“Una notte mi addormentai con il cuore turbato, anch’io cercavo, inutilmente, una risposta a queste domande. Poi feci un sogno.

Sognai una BICICLETTA a due posti.

Vidi che la mia vita era come una corsa con una bicicletta a due posti: un tandem. E notai che Dio stava dietro e mi aiutava a pedalare.

Fin quando avvenne che Dio mi suggerì di scambiarci i posti.

Acconsentii e da quel momento la mia vita non fu più la stessa.

Dio rendeva la mia vita più felice ed emozionante.

Che cosa era successo da quando ci scambiammo i posti?

Capii che quando guidavo io, conoscevo la strada. Era piuttosto noiosa e prevedibile. Era sempre la distanza più breve tra due punti.

Ma quando cominciò a guidare lui, conosceva bellissime scorciatoie, su per le montagne, attraverso luoghi rocciosi a gran velocità a rotta di collo.

Tutto quello che riuscivo a fare era tenermi in sella!

Anche se sembrava una pazzia, lui continuava a dire: “Pedala, pedala!”

Ogni tanto mi preoccupavo, diventavo ansioso e chiedevo:

«Signore, ma dove mi stai portando?».

Egli si limitava a sorridere e non rispondeva.

Tuttavia, non so come, cominciai a fidarmi.

Presto dimenticai la mia vita noiosa ed entrai nell’avventura, e quando dicevo: «Signore, ho paura…» lui si sporgeva indietro, mi toccava la mano e subito una immensa serenità si sostituiva alla paura.

Mi portò da gente con doni di cui avevo bisogno; doni di guarigione, accettazione e gioia. Mi diedero i loro doni da portare con me lungo il viaggio.

Il nostro viaggio, vale a dire, di Dio e mio.

E ripartimmo.

Mi disse: «Dai via i regali, sono bagagli in più, troppo peso».

Così li regalai a persone che incontrammo, e trovai che nel regalare ero io a ricevere, e il nostro fardello era comunque leggero.

Dapprima non mi fidavo di lui, al comando della mia vita.

Pensavo che l’avrebbe condotta al disastro.

Ma lui conosceva i segreti della bicicletta, sapeva come farla inclinare per affrontare gli angoli stretti, saltare per superare luoghi pieni di rocce, volare per abbreviare passaggi paurosi.

E io sto imparando a star zitto e pedalare nei luoghi più strani, e comincio a godermi il panorama e la brezza fresca sul volto con il delizioso compagno di viaggio, la mia potenza superiore.

E quando sono certo di non farcela più ad andare avanti, lui si limita a sorridere e dice:

«Non ti preoccupare, guido io, tu pedala!».

DISCUSSIONE

1.
Qual è il momento di svolta della storia?

2.
Che cosa fa sparire la paura del vecchio saggio?

3.
Quindi, alla fine qual è la risposta del vecchio saggio al giovane?

4.
Quanto senti la presenza del Signore nella tua vita?

5.
Quando hai paura, cosa fai? A chi chiedi aiuto?

6.
Quanto c’entra Dio?

7.
Ecco ci siamo, il Signore è vicino a te e aspetta solo che tu gli ‘ceda’ il posto alla guida della tua bici. Cosa cambierebbe nella tua vita?

8.
C’è una bella differenza tra ancora e zavorra, no?
ATTIVITA’

Caduti nella rete
Materiale particolare: pannello di materiale semi morbido (legno, polistirolo, cartone …); chiodini o puntine; fili di vari spessori, colori e materiali.

a. I giovanissimi, divisi in gruppetti di max 4-5, hanno a disposizione una tavola/pannello e dei chiodini.

Per prima cosa dovranno fissare sul pannello il “proprio” chiodino (sarà quello che simbolicamente li rappresenta) e poi attorno a questo fisseranno i vari chiodini che rappresentano le persone, i luoghi e gli ambienti con cui si sentono in relazione, più o meno vicini a seconda di quanto sentano importanti quegli elementi. 

Durante la costruzione del “pannello delle relazioni” ci saranno certamente elementi comuni a due o più giovanissimi che si relazionano con gli stessi elementi (ad esempio la scuola); in questo caso non è necessario che ogni giovanissimo posizioni un suo chiodino per indicare lo stesso elemento, sarà sufficiente farne piantare uno comune a tutti e ognuno si legherà allo stesso chiodino con il proprio filo facendo emergere così i vari tipi di relazioni che i giovanissimi hanno con quell’elemento (ad es. nel caso della scuola ci sarà un solo chiodino che la rappresenta e i giovanissimi dovranno legarsi tutti a questo elemento con il filo scelto).

Partendo dal proprio chiodino, il giovanissimo dovrà utilizzare alcuni fili (di vari colori e materiali) per legare se stesso agli altri chiodini che ha piantato sul pannello (e che rappresentano persone, luoghi, ambienti).

Se non è possibile scegliere fili dello stesso materiale ma con spessore differente, si può raggiungere lo spessore desiderato arrotolando insieme più fili dello stesso materiale.

Attenzioni per l'educatore

L’educatore aiuterà ciascuno ad analizzare e condividere nel gruppetto le motivazioni e gli elementi che rendono alcune relazioni più forti ed importanti ed altre meno: dovrebbe emergere che le prime sono le relazioni in cui i giovanissimi si giocano/donano di più. Insieme si cerca di capire se e come sia possibile rendere anche le relazioni più fragili altrettanto importanti.

NB: Tra le relazioni riprodotte sulla tavoletta dovrebbe emergere anche la relazione con Dio. Se ciò non dovesse verificarsi spontaneamente, l’educatore farà riflettere i giovanissimi su questa mancanza, altrimenti cercherà comunque di approfondire il tipo di legame instaurato da ciascun giovanissimo con Dio.

SIMBOLO 

Proposta di segno: ANCORA
· Partendo dagli animatori ciascuno ci si lega ad un altro, spiegando perché proprio a lui. Ci si può legare solo ad un compagno o ad un animatore ancora libero. Quando saremo tutti legati, l’ultimo si lega al don e lui al Crocifisso: Gesù deve essere il centro delle nostre relazioni, perché siano esse autentiche e significative. E’ attraverso lui che siamo tutti in relazione tra di noi. 
· Si propone di usare il filo da pesca per sottolineare che la presenza di Dio nelle nostre relazioni quotidiane, nonostante possa sembrare poco visibile, non solo c’è, ma è anche la più resistente.

UNA CANZONE PER RIFLETTERE

L’ISOLA CHE NON C’E’

Seconda stella a destra 
questo è il cammino 
e poi dritto, fino al mattino 
poi la strada la trovi da te 
porta all'isola che non c'è. 

Forse questo ti sembrerà strano 
ma la ragione 
ti ha un po' preso la mano 
ed ora sei quasi convinto che 
non può esistere un'isola che non c'è 

E a pensarci, che pazzia 
è una favola, è solo fantasia 
e chi è saggio, chi è maturo lo sa 
non può esistere nella realtà!.... 

Son d'accordo con voi 
non esiste una terra 
dove non ci son santi né eroi 
e se non ci son ladri 
se non c'è mai la guerra 
forse è proprio l'isola 
che non c'è. che non c'è 

 non è un'invenzione 
e neanche un gioco di parole 
se ci credi ti basta perché 
poi la strada la trovi da te 

Son d'accordo con voi 
niente ladri e gendarmi 
ma che razza di isola è? 
Niente odio e violenza 
né soldati né armi 
forse è proprio l'isola 
che non c'è.... che non c'è 

Seconda stella a destra 
questo è il cammino 
e poi dritto, fino al mattino 
Non ti puoi sbagliare perché
quella è l'isola che non c'è. 

E ti prendono in giro 
se continui a cercarla 
ma non darti per vinto perché 
chi ci ha già rinunciato 
e ti ride alle spalle 
forse è ancora più pazzo di te.

 Sei stato chiamato per nome, sei diventato creatura nuova. Ora tocca a te decidere: puoi accontentarti di tenere la tua barca ancorata al porto, al sicuro, senza rischiare nulla, accontentandoti del panorama che c’è.

Oppure puoi accettare la sfida e farle prendere il largo, puoi decidere di partire verso mari sconfinati, con l’unica grande certezza di non essere mai solo.

Essere missionari non significa necessariamente partire per un altro paese. Significa annunciare quello che abbiamo capito del messaggio di Gesù alle persone con cui viviamo, a quelle che conosciamo da una vita e a quelle che non abbiamo mai avvicinato, nell’ambiente in cui viviamo, studiamo, lavoriamo.

E non importa se abbiamo tanti limiti, se non siamo perfetti: Dio non ha bisogno di persone perfette, ha bisogno di persone che si impegnano pur nella loro imperfezione.

giochi in squadre

GIOCO DI PRESENTAZIONE CON I NEOCRESIMATI:
A coppie qualche minuto per conoscere l’altro e poi in trenta secondi per presentarlo agli altri (con la mano sulla testa, parlando in prima persona per lui); concludere con un aggettivo “in sintesi sono...”
GRANDE GIOCO LE OLIMPIADI:

Prove: 2 punti alla prima, 1 alla seconda, 0 alla terza. Per ogni prova.
1. Spegnere più volte possibile la fiamma sulla candela con il cucchiaio che pende dalla cintola. Gara a tempo.
2. Bowling. Numero oggetti che cadono.
3. Gioco percorso ad ostacoli a trenino bendati con quello dietro che vede e guida il treno. Gara a tempo con penalità ostacoli toccati.
4. Corsa ad ostacoli con cannuccia che aspira e trasferisce batuffoli di cotone. Gara a tempo.
5. Gioco a terzetti del bicchiere da riempire bendati. Gara a tempo, ma deve bere almeno mezzo bicchiere di acqua. 
PREGHIERA FINALE
 

Fammi vivere l’avventura, Signore.

Vorrei che la mia vita

Fosse una strada sempre nuova,

Che non ci fossero parole ripetute,

Che non ci fossero soste,

Che non ci fossero momenti vuoti.

 

Fa che gli altri siano per me

Una continua scoperta, fa che sappia rompere 

Il silenzio, la diffidenza, la noia, la consuetudine.

Fa che sappia trovare negli altri parole vere.

 

Dammi il coraggio di essere libero.

Il coraggio di provare, di sbagliare, 

Di riprovare ancora.

Il coraggio di andare

Portando con me solo il sacco.

Il coraggio di avvicinare gli altri con amore.

Il coraggio di affrontare chi mi deriderà.

 

Fammi vivere quest’avventura, Signore.

Fa che io possa portarti

In mezzo alla gente

Per arrivare un giorno a portarti

Insieme con la gente.

Fammi vivere quest’avventura

Di sincerità, di semplicità. Di amore.

 

Mandami su strade nuove, Signore.

 REGALO A FINE CAMPO: braccialetto CON ANCORA E BARCA
MATERIALE OCCORRENTE
1. Impianto audio e microfono, prolunga 
2. Cd con tutte le canzoni del campo, cd con musica dance e balli di gruppo, cd con basi musicali Karaoke e basi dance per campo got talent. 
3. Ogni bambino ha un libretto con preghiere, brani incontri. 
4. Penne e pennarelli in quantità, carta bianca in quantità. 
5. Palline da golf (per attività primo giorno e gioco Hollywood), sassolini, sabbia, cocacola (al posto del vino) 
6. Barattoli da riempire 
7. Lanterna cinese 
8. Tutto il materiale per gioco EUROPA
9. Cartoncini nome/appartenenza squadra. 
10. Cartellone con nome e simbolo squadra da appendere agli alberi per gioco comp. squadre 
11. Cartoncino a forma di remo con scritte (Mi impegno a remare nella tua barca donandoti un po’ della mia...). Mentre la tabella è nel libretto. 
12. Kit per il gioco del film: pezzi di stoffa, bastoni, bicchieri di carta, racchetta da ping pong e pallina, qualcosa per travestirsi 
13. Due rotoli di carta igienica per squadra (più tutta quella per uso normale)

14. Valigia vuota con dentro abiti e accessori femminili, occorrente per truccare.

15. Per la veglia cerini oltre a carta e penna 
16. Pannello di materiale semi morbido (legno, polistirolo, cartone …); chiodini o puntine; fili  
17. Filo lenza, molti metri. Filo spago in quantità. Filo lana per gioco chiodini. 
18. Simbolo religioso per legarsi

19. Braccialetto ancora 
20. Candela che si mantenga in piedi con accendini 
21. Cucchiai di legno con foro per far passare il filo 
22. Oggetti e palle per bowling (per le palle anche quelle da ping pong) 
23. 3 X Sacchetto caramelle per percorso ad ostacoli in trenino. Gli ostacoli sono quelli del bowling. 
24. Cannucce e batuffoli cotone 
25. Bende: una decina 
26. Kit pronto soccorso con qualche farmaco e crema

27. Cartellone con lancette che girano: compiti delle varie squadre 
28. Cartellone per punteggio squadre 
29. 12 medaglie cartone per squadre che vince 
30. Tante mashmallow con bastoncini legno lunghi

31. Giochi da tavolo?

32. Tutto il materiale per pulire ambienti, bagni etc

33. Suddivisione nelle stanze 
STANZE

	NICOLAS    COM.       SIMONE
	GIUSEPPE
	FRA, PALLA, ROSA

	Jacopo

Nicola

Matteo

Giuseppe Petrone

Gianluca

Giovanni Ginex

Giovanni Stola
	Filippo

Alexander

Giuseppe Botta

Marco Gargaro
	Roberto

Fabio

Luigi

Donato
	Elisa

Maria

Sabrina

Giusy


In aggiunta: Stanza collaboratrici, doppia per Mimmo Calvani, singola per don Mimmo
TURNAZIONI ANIMATORI-CIURMA (Catechesi e servizi)
	
	DOMENICA
	LUNEDI’
	MARTEDI’

	NICOLAS E ROSA
	UNC
	A
	JACK
	B
	SINB
	C

	GIUSEPPE E PALLA
	SINB
	B
	UNC
	C
	JACK
	A

	FRA E SIMONE
	JACK
	C
	SINB
	A
	UNC
	B


ANIMAZIONE E LUOGHI DI PREGHIERA

BAGNI E LUOGHI COMUNI

CUCINA E REFETTORIO

COMPOSIZIONE CIURME

	CAP. UNCINO
	JACK SPARROW
	SINBAD

	MARCO
ROBERTO

MARIA

GIUSEPPE BOTTA
GIUSEPPE PETRONE
GIOVANNI GINEX
FILIPPO
	FABIO
MATTEO

ELISA

NICOLA

DONATO

GIANLUCA
	JACOPO
ALEXANDER

SABRINA

GIUSY

GIOVANNI STOLA
LUIGI


TABELLA DEI PUNTEGGI
	
	Prima
	Seconda
	Terza

	Ciurmiamoci
	2
	0
	0

	Immondo
	7
	5
	2

	Media campo got talent
	0-5
	0-5
	0-5

	H: Finanziamenti
	Cartone con materiali per effetti speciali con materiale prop. al posto

	H: Valigia
	2
	0
	0

	H. Effetti speciali
	1 p per stazione in cui è la prova migliore

	H. Ciak si gira
	2
	0
	0

	H. Proiezione
	5
	3
	1

	Singola prova olimpiadi
	2
	1
	0


SERVIZI

Lunedì e Martedì: 

9.30-10 Propria stanza e proprio bagno

10-11 Servizi assegnati

Domenica

ANIMAZIONE E LUOGHI DI PREGHIERA

BAGNI E LUOGHI COMUNI

CUCINA E REFETTORIO

	
	JACK SPARROW (FRA E SIMONE)
	CAP. UNCINO (NICOLAS E ROSA)
	SINMBAD (PALLA E GIUSEPPE)

	17-17.45
	prove
	Servizi (A)
	Servizi (B)

	17.45-18.15
	stanze
	stanze
	stanze

	18.15-19
	doccia
	doccia
	doccia

	19-19.15
	Una canzone per riflettere

	19.15-20
	Servizi (C)
	prove
	prove


TABELLA VALUTAZIONE CAMPO GOT TALENT

GIUDICE:   ..............................

punteggio da 1 a 5
	
	CAPITAN UNCINO
	JACK SPARROW
	SINBAD

	Canto
	
	
	

	Ballo
	
	
	

	Recitazione
	
	
	

	
	
	
	

	MEDIA
	
	
	


MENU

DOMENICA 31 MERENDA:

Merendine e succhi di frutta

DOMENICA 31 CENA:

Penne alla Bolognese

Hamburger e patate al forno

Frutta

LUNEDI’ 1 COLAZIONE:

Latte, biscotti, nesquik, pane e nutella

LUNEDI’ 1 PRANZO:

Riso e lenticchie

Sovra cosce di pollo arrostite con insalata mista

Frutta

LUNEDI’ 1 MERENDA:

Pan brioches alla nutella

LUNEDI’ 1 CENA:

Panzerotti

Salumi vari

MARTEDI’ 1 COLAZIONE:

Latte, biscotti, nesquik, pane e nutella

MARTEDI’  1 PRANZO:

Lasagne

Salsiccia e patate fritte

Frutta

LUNEDI’ 1 MERENDA:

Krapfen alla crema

  In questo periodo ho rovinato un rapporto o una relazione, l’entusiasmo di qualcuno?


 


Vivo in un mondo in cui si uccide un uomo perché ha travolto involontariamente un cane… so dare il giusto valore alle cose nella mia vita?


 


 


 


 


 


 








 A scuola, nel mio lavoro


quanto impegno ci metto?


 


 


Come sto in queste settimane?


Che periodo della mia vita sto vivendo?


 


 


 


So ancora sorprendermi/meravigliarmi di qualcosa?


Quante volte al giorno dico grazie?





 So ancora sorprendermi/meravigliarmi di qualcosa?


Quante volte al giorno dico grazie?





Partecipo alla vita della scuola, della fabbrica, mi interesso dei problemi di chi vive accanto a me oppure vivo in una costante omertà/indifferenza/menefreghismo?


 


 


 


 





Chi amo nella mia vita?


Come è il mio rapporto con Dio? E’ sottinteso oppure partecipo alla vita comunitaria e all’Eucarestia?
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